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C ia ld in i (Enrico). —  Celebre generale Modenese: uno'dei grandi fattori 
dell’ indipendenza Italiana. Esule e soldato della libertà in Spagna e 
in Portogallo sino al 1848. Entrato nell'Esercito Sardo divenne, dopo 
Garibaldi, il più popolare generale italiano; nel 1860 diresse il me­
morabile assedio di Gaeta ; fu Generale di Esercito, duca, Collare del- 
l ’Annunziata, ambasciatore e senatore (1811-1892).

C ic lo n e . —  Turbine impetuoso di vento con moto rotatorio e translatorio 
di grande violenza.

CICLOPE. —  Giganti mostruosi —  figli di Urano e di Tellure —  Giove 
li precipitò nel Tartaro appena nati; liberati per intercessione della 
madie, divennero operai alle fucine di Vulcano. Avevano un solo occhio 
in mezzo alla fronte.

C i g n o . —  Costellazione boreale tra Cefeo, la Lira e la Volpe.

C inzica  (dei Sismondi). —  Celebrata eroina Pisana. Nel 1005, mentre i 
Saraceni, ebe avevano invaso nottetempo il sobborgo di Pisa, massa­
crando ed incendiandolo, si accingevano ad assaltare la città immersa 
nel sonno, con eroico slancio di amor patrio, riuscì ad attraversare 
risolutamente il ponte gremito di armati, a penetrare in città e a darvi 
l ’allarme, perchè i Pisani potessero correre in tempo alle armi e sal­
vare la città. Le fu innalzata una statua.

I

CIRCEO. —  Monte alto 541 in. nel territorio di Velletri, sporgente nel 
mare Tirreno a guisa di promontorio isolato a due punte su cui sten- 
desi un ripiano lungo 2 km. Masso roccioso a picco sul mare, abitato., 
secondo la tradizione Omerica, dalla maga Circe.

C iren a ica . —  Vasta regione del/A frica  mediterranea sottoposta alla so­
vranità italiana per diritto di guerra vittoriosa, e costituita dal ter­
ritorio che si estende, secondo i limiti stabiliti nel 1925, da Muktar, 
estremo confine tripolino, a Sollum, confine egiziano. Superficie di 
circa 000.000 km -.; sviluppo costiero di 728 km. —  Capoluogo Bengasi.

CIRENE. —  Rinomata città della Libia, non lungi dalla costa del Me­
diterraneo, ad est deda Gian Sirte, fondata nell’anno 031 a. c. da 
una colonia di Tera (isola dell’ Egeo). Fu patria di Aristippo, di 
Callimaco, di Eratostene, di Cameade.


